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A riguardo della legge 443/2001 risulta che Rispetto all’universo delle 
infrastrutture considerate, il valore delle 201 opere deliberate dal CIPE, ovvero 
con progetto preliminare o progetto definitivo e quadro finanziario approvati, è 
di 153,2 miliardi di euro, pari al 40% dell’intero costo. 

Rispetto all’ottavo Rapporto (che recava dati aggiornati ad ottobre 2013), 
escludendo i procedimenti interrotti, il numero delle infrastrutture è aumentato 
di sedici unità, da 403 a 419 (17 nuove infrastrutture e cambio di livello, da 
infrastruttura a intervento, del progetto “Ammodernamento e potenziamento 
della linea Poggio Rusco-Ferrara-Ravenna”), mentre il costo complessivo del 
Programma oggetto di analisi è aumentato di 8.570 milioni (+2,3%).

Queste dinamiche sono il risultato dell’inserimento di alcuni nuovi interventi su 
indicazione dell'11°Allegato infrastrutture di cui alla delibera CIPE 26/2014 
(fanno parte di questo gruppo, tra gli altri, l’accessibilità ferroviaria Malpensa-
terminal T1-T2, l’autostrada regionale Cispadana, gli interventi infrastrutturali 
per la sicurezza dei traffici nella laguna veneta,  il completamento del 
collegamento dell'autostrada SA-CE con la SA-NA - S.S. n. 268 "del Vesuvio", 
alcuni interventi nell’ambito della Piastra logistica della Sardegna tra i quali 
l’eliminazione degli svincoli a raso sulla SS 554, alcuni interventi nei porti di 
Trieste e Napoli) e del 12° Allegato infrastrutture alla Nota di  aggiornamento 
del DEF 2014 (fanno parte di questo gruppo gli interventi delle macro opere 
“Decreto destinazione Italia” e “Decreto legge 133/2014”), del costo di circa 
4,4 miliardi, nonché dell’incremento del costo degli interventi già monitorati 
con l’8° Rapporto (circa 4,1 miliardi).

Del totale di 383,9 miliardi gli interventi presenti nella tabella 0 del 12° 
Allegato infrastrutture alla Nota di aggiornamento del DEF 2014 sono pari a 
285,2 miliardi. I restanti 98,7 miliardi sono riferiti a interventi esclusi da  tale 
tabella e non presenti nei documenti programmatici trasmessi dal Governo nel 
corso degli ultimi anni, ma che continuano ad essere oggetto di monitoraggio 
in quanto consentono di fornire un quadro completo rispetto all’evoluzione 
storica del Programma.  Con il 9° Rapporto, l’analisi sullo stato di attuazione del
Programma si concentra sugli interventi presenti nella tabella 0 del 12° 
Allegato infrastrutture alla Nota di aggiornamento del DEF 2014. Tale scelta 
risponde, tra l’altro, all’esigenza di considerare il 12° Allegato il quadro 
programmatico di riferimento per la programmazione europea 2014-2020, 
come richiesto dalla Conferenza unificata e dal CIPE, e per le intese generali 
quadro con le regioni. 

Rispetto al costo degli interventi presenti nel 12° Allegato pari a 285,2 miliardi, 
il 52% (149,1 miliardi) è relativo al costo degli interventi con delibera di 
attuazione CIPE al 31 dicembre 2014 e il restante 48% (136,1 miliardi) a quello 
degli altri interventi del PIS.

Rispetto all’impatto del Programma sul territorio il Rapporto conferma le 
percentuali di riparto dei costi tra  le due macro aree territoriali a fronte di un 
significativo incremento della quota del Centro-Nord nel caso del perimetro del 
deliberato CIPE a seguito dell’ingresso dell’autostrada Orte-Mestre. Il costo 
delle infrastrutture strategiche localizzate in tale ambito territoriale è di 192 
miliardi e 137 milioni di euro contro i 90 miliardi 469 milioni di euro del 
Mezzogiorno e i 2 miliardi e 577 milioni di opere non ripartibili.



Si tratta di valori che, in  termini percentuali, corrispondono, rispettivamente, al
67,4% (era il 67,3% ad ottobre 2013,  considerando gli interventi presenti nella 
tabella 0 dell’11° Allegato infrastrutture alla Nota di aggiornamento del DEF 
2013, trasmesso al Parlamento il 30 settembre 2013) e al 31,7% (era il 32,1% 
ad ottobre 2013), con uno 0,9% di opere non ripartibili (era dello 0,6%), a 
fronte di una superficie pari, rispettivamente, al 59,2% e al 40,8%, e ad una 
distribuzione della popolazione residente pari al 65,6% e al 34,4% in base ai 
dati  demografici Istat sulla popolazione residente aggiornati al 1° gennaio 
2014.

Nelle regioni del  Centro-Nord, nell’ultimo anno, l’attenzione è stata posta 
principalmente sui collegamenti autostradali da realizzare con i capitali privati, 
sulle infrastrutture ferroviarie per il completamento e la connessione della rete 
AV/AC nazionale con quella europea, sulle reti metropolitane dell’area milanese
e di Roma, nonché sugli interventi legati all’evento Expo Milano 2015, sul Porto 
di Trieste e su interventi per la sicurezza dei traffici nella laguna di Venezia.

Nelle regioni del  Mezzogiorno invece l’attenzione, oltre al completamento delle
autostrade Salerno-Reggio Calabria, 106 Jonica e di alcune tratte autostradali 
siciliane e della rete metropolitana campana, nell’ultimo anno è stata posta 
principalmente sulle reti - stradale e ferroviaria - e sui porti della Campania, 
nonché sulle reti  stradale e ferroviaria della Sardegna. I commi da 1 a 9 
dell’articolo 1 del decreto legge n. 133 del 2014 (cd. “Sblocca Italia”) 
contengono, inoltre, alcune disposizioni volte a velocizzare gli interventi sugli 
assi ferroviari Napoli – Bari e Palermo-Catania-Messina.

Dall’analisi comparata dei diversi monitoraggi risulta sostanzialmente 
confermata la stabilizzazione del perimetro oggetto di analisi negli ultimi anni. 
Con  l’ultimo aggiornamento, prosegue l’attenzione nei confronti dei cantieri in 
corso, delle infrastrutture finanziate con capitali privati, degli interventi legati 
all’evento Expo Milano 2015, nonché per gli interventi di manutenzione delle 
strade e di messa in sicurezza degli edifici e del territorio. I nuovi inserimenti 
nel Programma riguardano, infatti, interventi prevalentemente volti al 
perseguimento delle finalità, in tema di infrastrutture, previste dal decreto-
legge n. 145/2013, cd. “Decreto destinazione Italia”, ossia la realizzazione dei 
progetti cantierabili relativi a opere di connessione indispensabili per lo 
svolgimento dell'Evento Expo 2015, e dal decreto-legge n. 133/2014, che 
provvede a destinare risorse per la continuità dei cantieri in corso e per nuovi 
progetti, volti tra l’altro  alla manutenzione del territorio, nonché alla 
riqualificazione ed alla messa in sicurezza degli edifici pubblici.

Risulta, altresì, confermata l’attenzione già evidenziata nel precedente 
Rapporto nei confronti degli interventi di piccola dimensione con finalità di 
manutenzione delle strade ( programma degli interventi ANAS), che erano stati 
inseriti nel programma nella macro opera “Decreto del fare”  e che vengono 
rifinanziati dal decreto legge n. 133 del 2014, e di quelli destinati ai Comuni; a 
quest’ultimo proposito, oltre al  Programma Seimila campanili già presente e 
inserito nel precedente monitoraggio, si segnala l’ingresso nel Programma delle
opere segnalate dai Comuni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dal 2 al 15
giugno 2014. Nel contempo, diventa sempre più urgente l’esigenza di 
razionalizzazione e di selezione delle priorità degli interventi inseriti nel 



Programma come evidenziato da ultimo anche dal CIPE nella delibera n. 26 del 
2014, in cui ha espresso parere favorevole sull’11° Allegato infrastrutture.


